


Oggetto: Regolamento per l'applicazione e disciplina dell'Imposta Unica Comunale - 
I.U.C. - Modifica - Anno 2019.

Durante la trattazione del presente punto:

Rientrano i Consiglieri Rodolfo Cioni e Alberto Natali, usciti prima delle votazioni dei punti  
4 e 5.

Presenti N. 11.

La  verbalizzazione  integrale  del  presente  punto  è  costituita  dalla  rappresentazione 
informatica/digitale della videoregistrazione sonora, così come previsto dall'art. 78, comma 
8 del Regolamento di Funzionamento degli Organi Comunali.

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA la proposta del Presidente Roviezzo di procedere ad un'unica discussione 
degli argomenti di cui ai punti 6 e 7 all'ordine del giorno, provvedendo al termine della 
stessa alle votazioni separate dei singoli provvedimenti;

RISULTATO  il  seguente  esito  della  votazione  palese,  accertata  e  ritualmente 
proclamata dal Presidente sulla suddetta proposta:

presenti n. 11
assenti n.   4
votanti n. 11
favorevoli n. 11
contrari n.  --
astenuti n.  --

UDITA l'illustrazione degli argomenti di cui ai punti 6 e 7 all'ordine del giorno da 
parte dell'Assessore De Caro;

PRESO ATTO che ad essa non è seguito alcun dibattito;

VISTO l’art. 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27dicembre 2013, che ha istituito 
l’Imposta Unica Comunale – IUC, che si compone:

• dell’imposta  municipale  propria  -  IMU,  di  natura  patrimoniale,  dovuta  dal 
possessore di immobili (con esclusione delle abitazioni principali non classificate in 
categoria A/1, A/8 e A/9); 

• del tributo per i servizi indivisibili – TASI, dovuta da possessore ed utilizzatore (con 
esclusione delle abitazioni principali non classificate in categoria A/1, A/8, A9); 



• della tassa sui rifiuti – TARI, destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, dovuta dall’utilizzatore;

VISTI i commi da 639 a 704 dell’art. 1 della Legge n. 147/2013 e ss.mm.ii., che 
contengono i passaggi normativi della nuova imposta;

VISTO il D.M. 25/1/19 che differisce al 31.3.2019 il termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione 2019;

VISTA la propria deliberazione n. 61 del 9/09/2014, con la quale è stato approvato il 
Regolamento per l’applicazione e la disciplina dell’Imposta Unica Comunale – I.U.C. nelle 
sue componenti: IMU, TASI e TARI, poi aggiornato con atto C.C. n. 38 del 25/06/2015,  
C.C. n. 26 del 9.4.2016, n. 9 del 7.2.2017 e n. 5 del 20.3.2018;

CONSIDERATO  necessario  abbreviare  il  termine  per  la  presentazione  della 
dichiarazione ai fini TARI dell’inizio del possesso di locali ed aree assoggettabili alla tassa, 
anche per evitare abbandoni di rifiuti;

RITENUTO altresì di inserire una riduzione per i  fondi commerciali  inutilizzati,  in 
considerazione della grave crisi in atto per il settore del commercio e della conseguente 
difficoltà di utilizzare o locare i suddetti fondi;

RITENUTO opportuno modificare il Regolamento IUC, nel modo seguente:

- Per le norme comuni a tutte le componenti dell'Imposta:

Art. 67 “Entrata in vigore”

1.  Le disposizioni  del  presente regolamento hanno effetto  a decorrere dal  1°  gennaio 
2019.

- per la componente TARI

Art. 45 – Riduzioni per le utenze non domestiche non stabilmente attive

Aggiungere comma 4:

4.  La Tari  si  applica altresì  in  misura ridotta  del  50% nella  quota fissa  e  nella  quota 
variabile,  alle  utenze  non  domestiche  riferite  ad  unità  immobiliari  di  tipo  commerciale 
(negozi  di  categoria  C1)  prive  di  mobili  e  suppellettili,  non  contenenti  merci  od  altri 
materiali e che siano sprovviste di contratti attivi di fornitura dei servizi pubblici a rete.

Art. 51 “Contenuto e presentazione della dichiarazione”

1. La dichiarazione deve essere presentata dai soggetti tenuti al pagamento della TARI 
entro il termine di 30 giorni dalla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali 
e delle aree assoggettabili alla tassa, utilizzando gli appositi moduli messi gratuitamente a 
disposizione degli interessati.

Il resto dell’articolo rimane invariato



CONSIDERATO che:
- a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011, a decorrere dall’anno 2012, tutte le  
deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono 
essere inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro 
il  termine  di  cui  all’articolo  52,  comma  2,  del  decreto  legislativo  n.  446  del  1997,  e 
comunque  entro  trenta  giorni  dalla  data  di  scadenza  del  termine  previsto  per 
l’approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei  
termini è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell’Interno, con il blocco, sino 
all’adempimento  dell’obbligo,  dell’invio  delle  risorse  a  qualsiasi  titolo  dovute  agli  enti 
inadempienti. Con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il  
Ministero  dell’Interno,  di  natura  non  regolamentare  sono  stabilite  le  modalità  di  
attuazione,anche  graduale,  delle  disposizioni  di  cui  ai  primi  due  periodi  del  presente 
comma. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le 
deliberazioni  inviate  dai  comuni.  Tale  pubblicazione  sostituisce  l’avviso  in  Gazzetta 
Ufficiale previsto dall’articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del  
1997;

VISTO  l'art.  53,  comma  16,  della  Legge  23/12/2000,  n.  388,  come  modificato 
dall’art. 27, comma 8, della Legge 28/12/2001, n. 448, secondo cui:
- il termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro 
la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione
- i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio 
purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”;

VISTO l’art. 1, comma 169, della L. 27.12.2006, n. 296 che stabilisce: “Gli enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata 
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche 
se  approvate  successivamente  all'inizio  dell'esercizio  purché  entro  il  termine  innanzi 
indicato,  hanno  effetto  dal  1°  gennaio  dell'anno  di  riferimento.  In  caso  di  mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di 
anno in anno.”; 

TENUTO CONTO che la modifica del Regolamento entra in vigore con decorrenza 
1.1.2019, in virtù di quanto previsto dalle sopra richiamate disposizioni normative;

VISTO il vigente Statuto comunale;

ACQUISITO in  data  19/3/2019 il  parere  favorevole  dei  Revisori  in  conformità  a 
quanto previsto dall’articolo 239, lettera 7 – 1° comma del TUEL;

VISTO il parere formulato dal Dirigente del Settore Back Office / Ufficio Tributi in 
ordine alla regolarità tecnica della proposta, oggetto del presente provvedimento, ai sensi  
degli artt.. n. 49 – primo comma e n. 147 bis – primo comma del D.Lgs. 18 Agosto 2000 n.  
267;

VISTO il parere formulato dal Dirigente del Settore Back Office / U.O.C. Bilancio e 
Risorse Umane in  ordine alla  regolarità  contabile della  proposta,  oggetto  del  presente 
provvedimento, ai sensi degli artt.. n. 49 – primo comma e n. 147 bis – primo comma del 
D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267;



VISTO il  parere espresso nella riunione del 21/03/2019 dai componenti  della 2^ 
Commissione consiliare permanente “Programmazione – Bilancio – Tributi – Patrimonio – 
Partecipate”;

RITENUTO,  infine,  di  dichiarare  l’immediata  eseguibilità  del  presente 
provvedimento;

VISTO il D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267: “Testo unico delle Leggi sull'ordinamento 
degli Enti Locali”ed in particolare gli artt. n. 7 e n. 42 comma 2 lett. a) ed f);

RISULTATO  il  seguente  esito  della  votazione  palese,  accertata  e  ritualmente 
proclamata dal Presidente:

presenti n. 11
assenti n.   4
votanti n. 11
favorevoli n.   8
contrari n.   3 (Conti, Cioni e Natali)
astenuti n.  --

D E L I B E R A

1)  -  DI  APPROVARE  le  modifiche  del  Regolamento  per  l’Applicazione  e  Disciplina 
dell’Imposta Unica Comunale – I.U.C, aggiornando gli articoli n. 45, 51 e 67 che vengono 
sostituiti nel nuovo testo riformulato;

2) - DI DARE ATTO che il Regolamento I.U.C. nel testo aggiornato, risultante a seguito 
delle modifiche di cui sopra ed allegato al presente atto sotto la lettera “A”, facente parte 
integrante e sostanziale al presente atto, disciplina l’applicazione dell’Imposta IUC nelle 
sue componenti: IMU – TASI - TARI a partire dal 1° Gennaio 2019;

3) - DI DARE ATTO altresì che per quanto non disciplinato dal Regolamento si applicano 
le disposizioni di legge contenute nel D.Lgs. 504/1992, nel D.L. n. 201/2011, nell’art. 1 
comma 639 e seguenti della L. n. 147/2013 con rispettive ss. mm. ii..e dell'art. 1 – commi 
da 10 a 28 e 53 e 54 della Legge 28/12/2015 n.208 e disposizioni legislative successive;

4) - DI TRASMETTERE, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 e dell’art. 52 
del  D.Lgs.  446/97,  la  presente  deliberazione  e  copia  del  Regolamento  approvato  al  
Ministero dell’Economia e delle Finanze, dipartimento delle Finanze, entro il termine di cui 
all’art. 52, comma 2, D.Lgs. n. 446/1997 e comunque entro il termine di 30 giorni dalla 
scadenza del termine per l’approvazione del Bilancio di previsione. La pubblicazione sul 
sito informatico del Ministero Economia e Finanze sostituisce l’avviso in G.U previsto da 
art. 52, comma 2, terzo periodo, del D.Lgs. n. 446/1997;

5) - DI DARE ATTO che responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 7/08/1990 n. 
241, è la dott.ssa Barbara Ammendola.



IL CONSIGLIO COMUNALE

inoltre,

PRESO ATTO dell'urgenza che riveste il presente provvedimento;

VISTO l'art. 134 - comma 4 - del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

RISULTATO il seguente esito della votazione palese, accertata e ritualmente proclamata 
dal Presidente:

presenti n. 11
assenti n.   4
votanti n. 11
favorevoli n.   8
contrari n.   3 (Conti, Cioni e Natali)
astenuti n.  --

D E L I B E R A

DI DICHIARARE immediatamente eseguibile il presente provvedimento.-




	
	

